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Prot. n. ro  4665/07-04                                                                                                         San Demetrio Corone, 13/11 2019 

 
 

Ai Docenti Neo-Immessi nei ruoli dello Stato o in condizioni di aver Prorogato l’Anno di Prova e di Formazione in 
Servizio o di Passaggio di Ruolo e di Cattedra 

M. Bruno, T. Cortese, A. Fazio, F. Giannico, F. Lattarico e L. Mazzulla 
Ai Docenti Tutors 

M. A. D’Amico, L. De Munno, F. Ascente, V. Fusaro, M Mayerà e V. Fusaro 
Ai Componenti il Comitato di Valutazione 

Me medesima, S. Ferraro, G. Merante, A. Pagliaro e G. Liguori 
Al Dsga 

Agli Atti istituzionali 
SEDE 

 
  
Oggetto: Trasmissione Nota Miur 39533/2019 e Linee Guida per lo Svolgimento dell’Anno di Straordinariato in 
Servizio dei Docenti Neo-Immessi o in condizioni di aver Prorogato l’Anno di Prova e di Formazione in Servizio 
o di Passaggio di Ruolo o di Cattedra,  nei ruoli dello Stato 

 
 

VISTO la Nota Miur n.ro 39533 del 4 settembre 2019. 
 

PREMESSO 
 

▪ L’Individuazione dei Docenti in condizione di dovere effettuare il Periodo di Prova e Formazione in Servizio, per 
l’anno scolastico in corso, 2019/2020, nonché,  dei Docenti Tutor, per costoro referenti, con presa d’Atto nel Collegio 
dei Docenti, di cui in Verbale 3 del 28 novembre 2019, al punto 2°, del quale se ne riporta la tabella riassuntiva: 
 
N. NOME COGNOME Ordine Scuola Materia Insegnamento Tutor assegnato 
1 Maria BRUNO Scuola Primaria S. Demetrio C. Posto Comune M. A. D’Amico 
2 Tiziana CORTESE Scuola Primaria Cacciugliera Inglese L. De Munno 
3 Alessandra FAZIO Scuola Primaria S. Cosmo Alb. Posto Comune F. Ascente 
4 Francesco GIANNICO Sec. I grado S. Sofia Epiro Chitarra A077 V. Fusaro 
5 Filomena LATTARICO Scuola Primaria S. Sofia Epiro/S. Demetrio C.  M. Maierà 
6 Luca MAZZULLA Sec. I grado S. Sofia Epiro/S. Demetrio C. Clarinetto- AC77 V. Fusaro 

 

▪ Che l’anno scolastico, nel quale i Docenti vengono immessi nei ruoli dello Stato, costituisce il cosiddetto 
Anno/Periodo di Prova,  durante il quale Essi sono tenuti a prestare il loro Servizio, in tutte le Attività istituzionali ed 
a partecipare alle Iniziative di Formazione, Loro destinate,  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
dell’Istituzione in intestazione nelle more delle Responsabilità connesse al ruolo 

 
TRASMETTE 

 
con la presente, agli Interessati: 

a.  Nota Miur n.ro 39533 del 4 settembre 2019, in Allegato 
2 
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b. Sintesi operativa di riferimento, pur rinviando, per ogni 
analitica, alla Normativa al riguardo.  

 
 
 
 
La Formazione in Ingresso  del cosiddetto Anno di Prova in Servizio,  è prevista, ai sensi dell’art. 68 del vigente 
Contratto Collettivo Nazionale, Comparto Scuola,  ed è regolata dall’art. 440 del Dlvo n.ro 297/1994, nonché, dalle 
successive Circolari e Note ministeriali, fino al recente DM  27 ottobre 2015, n.ro 850,  che ne prevede una diversa e 
più incisiva configurazione,  in attuazione di quanto all’art. 1, commi da 115 a 120, della Legge 13 luglio 2015, n.ro 
107.  Nota 36177 del 5 novembre 2015. 
Le Iniziative Formative, destinate ai Docenti in  Anno di Prova in Servizio si inquadrano nella complessiva Offerta di 
Opportunità di Formazione Permanente, e, come queste, rientrano nell’aspetto determinante per promuovere 
Modalità, attive e consapevoli, di Esercizio della Professione Docente, adeguate alle Innovazioni della Scuola ed 
alle Trasformazioni della Società. Riguardo, in specie, a quanto in oggetto, è da operare, innanzitutto, la seguente 
chiarificazione: 
 
► Sono tenuti ad effettuare il Periodo di Formazione (cinquanta/50 ore), su Modello e-learning integrato, cioè, 
composto da Momenti di Formazione on-line e da Momenti di Incontri in presenza e  di Prova  (per il quale ultimo, 
vale l’effettuazione di centottanta/180 Giorni di Servizio, di cui, almeno centoventi/120, svolte in Attività didattiche, ivi, 
compresi i Periodi di Sospensione delle Lezioni, nei quali sono computate tutte le Attività didattiche, quali Esami e 
Scrutini ed altro, ad esclusione, comunque,  dei giorni, riferibili a Ferie, Assenze per Malattia, Congedi parentali, Permessi 
retribuiti ed Aspettativa): 

1.  I Docenti neoassunti, che si trovano al primo anno di Servizio, con Incarico, a tempo indeterminato, a 
qualunque titolo conferito, e che aspirino alla conferma nei  ruoli dello Stato. 

2.  I Docenti, assunti a tempo indeterminato, negli anni precedenti, per i quali sia stata richiesta e si trovino in 
condizioni di  Proroga del cosiddetto Anno di Prova e Formazione in Servizio o che non abbiano potuto 
completarlo, negli anni precedenti. 

3. I Docenti, che in caso di Valutazione negativa, si trovano in condizione di Ripetere il Periodo di Prova e 
Formazione in Servizio,  il quale, però,  non è più  rinnovabile per una seconda volta. 

4. I Docenti, che abbiano ottenuto il Passaggio di ruolo. 
 

► Non sono  tenuti ad effettuare il Periodo di Formazione, come sopra, i Docenti, che abbiano, già, svolto il Periodo 
di Formazione e Prova nello stesso Ordine e Grado di Scuola, che trovasi in situazione di: 
 Nuova immissione in ruolo, con attestazione di aver già svolto il Periodo di Formazione e Prova nello stesso 

ordine e grado; 
 Passaggio di ruolo, con attestazione di aver già svolto il Periodo di Formazione e Prova nello stesso ordine e 

grado; 
 Nuova assunzione, a tempo indeterminato, che abbiano già svolto il Periodo di Formazione e Prova nello stesso 

ordine e grado, compreso l’eventuale percorso FIT ex DDG 85/2018; 
 Già Immissione in ruolo,  con riserva, che abbiano superato positivamente l’anno di Formazione e di Prova e 

siano nuovamente assunti da Concorso straordinario 2018 per infanzia e primaria per il medesimo posto (come 
precisato dal D.M. 17/10/2018, art. 10, c. 5), con attestazione di aver già svolto il Periodo di Formazione e Prova 
nello stesso ordine e grado; 

 Trasferimento , da posto comune a sostegno e viceversa, nell’ambito del medesimo ordine e grado, nonché,  i 
Docenti, già, titolari di posto comune/sostegno, destinatari di nuova assunzione, a tempo indeterminato, da altra 
procedura concorsuale, su posto comune/sostegno del medesimo ordine e grado, con attestazione di aver già svolto 
il Periodo di Formazione e Prova nello stesso ordine e grado. 
. 

Dunque, ferma restando, comunque,  la partecipazione del Docente alle Attività Formative,  previste dall’Istituzione 
scolastica, ai sensi dell’articolo 1, comma 124,  della Legge citata, le Attività Formative mirate, cioè,  relate al Periodo di 
Formazione e di Prova - finalizzate a consolidare le Competenze, inerenti lo stesso  Profilo Docente e gli Standard 
professionali richiesti, inclusive di  Parametri del Modello e-learning integrato, per cui prevedasi  la partecipazione a 
momenti di Formazione on-line ed ad Incontri in presenza, promossi ed organizzati dagli Uffici Scolastici Regionali/ 
Ambiti Territoriali di riferimento, per, complessivamente,  non meno di cinquanta/50 ore (venticinque/25 ore in presenza 
e venticinque/25 ore a distanza), coordinate da un Tutor-Facilitatore d’Apprendimento - sono sintetizzabili nelle Fasi, 
registrate nella seguente 
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 Tabella di Sintesi del Percorso Formativo con Ipotesi di Pianificazione delle Attività, Anno di Prova in 
Servizio, anno scolastico 2019/2020  

 
 Attività Soggetti 

coinvolti 
Scadenze Descrizione e Obiettivi Durata  Modalità 

  
 
 
Individuazione Docenti 
in Anno di Prova e 
Formazione in Servizio 
 

 
 
 
 

Atti 

 
 
 
 
Primi mesi di Scuola 

  
 
 
 

Periodo di 
riferimento 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Informazione al Docente 
interessato, da parte del 
Dirigente scolastico, agli 
Interessati   su: Obblighi 
di Servizio e 
Professionali, connessi al 
Periodo di Prova, 
Modalità di Svolgimento e 
di Conclusione del 
Percorso con particolare 
riguardo alle nuove 
Funzioni, attribuite ai 
Tutor 

 
 
 
Dirigente 
scolastico e 
Docente interessato 

 
 
 
 
Primi mesi di Servizio 

  
 
 

Come in Atto 

 
 
Fase iniziale 
con 
Assistenza 
per tutto il 
Percorso 

 
 
 
Frontale in 
Presenza e non 

  
 
 
 
Nomina del Tutor, 
sentito il parere del 
Collegio dei Docenti 

 
 
 
 
Dirigente 
scolastico e 
Collegio Docenti 

 
 
 
 
Primi Mesi Servizio 

ruolo del Tutor,  da cogliere  
nella nuova e centrale 
significanza (art. 11 del DM 
850/2015) -  non solo, cioè,  per 
la fase finale del Periodo di 
Prova, quando dovrà rilasciare 
parere motivato al Dirigente 
scolastico, circa le caratteristiche 
dell’azione professionale del 
Docente in anno di Prova e 
Formazione, del quale è Tutor - 
di relazionalità per l’intero anno 
scolastico, vista la sua 
importante funzione di 
Accoglienza, 
Accompagnamento, Tutoraggio e 
Supervisore professionale, sulla 
scorta della figura del Tutor, 
accogliente degli Studenti 
universitari, impegnati nei 
Tirocini formativi attivi (DM. 11 
novembre 2011). 

 
 
 
 
 
Intero 
periodo 

 
 
 
 
 
Frontale in 
Presenza e non 

1.  
Incontro propedeutico 
per la Presentazione delle 
Caratteristiche del 
Percorso Formativo 

USR/ Ambito 
Territoriale con la 
collaborazione 
delle Scuole polo 
SR/ Ambito 
Territoriale 

Dal mese di 
Novembre 

Organizzazione volta ad 
illustrare le Modalità generali del 
Percorso di Formazione, il 
Profilo Professionale atteso, le 
Innovazioni in atto nella Scuola. 

 
 

3 ore 

 
 
Frontale in 
Presenza 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Programmazione  
Annuale Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Docente interessato 
e  Tutor 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entro il mese di 
Novembre 

Redazione, da allegare al 
Portfolio in consegna,  alla fine 
dell'anno scolastico,  al Comitato 
di Valutazione,  nella quale 
vanno specificati, condividendoli 
con il Tutor, assegnato, ∙gli Esiti 
di Apprendimento attesi;  ∙le 
Metodologie didattiche; ∙le 
Strategie inclusive per Alunni 
con Bisogni Educativi Speciali e 
di Sviluppo delle Eccellenze;  
∙gli Strumenti ed i Criteri di 
Valutazione, che costituiscono, 
complessivamente, gli Obiettivi 
dell’Azione didattica, la cui 
Valutazione è parte integrante 
della Procedure di Valutazione 
del “Periodo di Prova”. Detta 
Programmazione è correlata ∙ai 
Traguardi di Competenza; ∙ai 
Profili, culturali, educativi e 
professionali; ∙ai Risultati di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non 
computate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Personale 
autonoma e 
Frontale in 
Presenza 
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Apprendimento ed ∙agli Obiettivi 
specifici di Apprendimento, 
previsti dagli Ordinamenti 
vigenti ed al Piano dell’Offerta 
Formativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. 

Bilancio* delle 
Competenze 
Professionali 
 
 

Docente 
interessato,  Tutor e 
Dirigente 
scolastico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicativamente, a 
partire dalla metà del 
mese di Dicembre 

Formalizzazione, in forma di 
Autovalutazione, al fine di 
evidenziare  i Punti da potenziare 
ed elaborare un Progetto di 
Formazione professionale del 
Docente, confluente, appunto,  
nel  Patto di Sviluppo 
Professionale, il quale altro non è 
che il risultato del Bilancio delle 
Competenze iniziale, che ne è 
propedeutico, e quello finale. 
Esso, dunque, ponendosi, tra 
questi,  in medias res , si delinea 
come un vero e proprio Progetto 
di Formazione in Servizio, di 
intesa tra Dirigente scolastico e 
Docente interessato,  sulla base 
del Bilancio delle Competenze, 
sentito il docente Tutor e tenuto 
conto dei bisogni della Scuola, al 
fine di presentare gli Obiettivi di 
natura culturale, disciplinare, 
metodologica e relazionale, da 
perseguire, attraverso tutte le 
Attività formative, sia a livello 
territoriale, che di Istituzionale 
scolastica.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
Piattaforma on 
- line con 
Modello 
Bilanci (nota n. 
36167) 

 
 
 
 
 
 
Patto per lo Sviluppo 
professionale del 
Docente 

Patto Formativo 

 
 
 
 
 
 
Dirigente 
scolastico e 
Docente interessato 

 
 
 
 
 
3. 

 
 
 
 
 
Formazione on - line 

 
 
 
 
 
Docente interessato 

 
 
 
Indicativamente, a 
partire dalla metà del 
mese di Dicembre per 
tutto il Percorso del 
Docente interessato  
 
 
 
 
 
 
 
 

Fase che consente di: ∙elaborare 
un proprio Portfolio personale; 

∙Rispondere ai diversi 
Questionari per il Monitoraggio 
delle diverse fasi del Percorso 

formativo; ∙ Consultare 
Materiali di Studio, Risorse 
didattiche e Siti dedicati, 
stimolando l’Analisi e la 
Riflessione sullo stesso Percorso 
formativo, al fine di migliorare la 
Capacità di Progettazione, di 
Realizzazione e di Valutazione 
delle Attività didattiche. 
 

 
 
 
 
 

14 ore 

 
 
 
 
 
Piattaforma on 
- line 

 
 
 
 
 
 
 
4. 

Predisposizione e 
Trasmissione delle Linee 
Guida 
sull’Organizzazione del 
Peer to Peer e del 
Portfolio Docente  
 
 

MIUR/ Indire  
 
 
 
 
 
 
 
Dal mese di Dicembre 
Dal mese di Dicembre 

 
 
 
Fase volta a sviluppare 
Competenze sulla conduzione 
della Classe e sulle Attività di 
Insegnamento sul Sostegno alla 
motivazione degli Allievi, sulla 
Costruzione di Climi positivi e 
motivanti e sulle Modalità di 
Verifica Formativa degli 
Apprendimenti con la  
Predisposizione del Portfolio 
Professionale da  consegnare al 
Dirigente scolastico, nei termini 
che verranno comunicati dallo 
stesso. 

12 ore 
articolate, in linea 
di massima:: 

∙3 ore di 
Progettazione 
condivisa; 

∙4 ore di 
Osservazione del 
Docente in Anno di 
Prova nella Classe 
del Tutor; 

∙4 ore di 
Osservazione del 
Tutor nella Classe 
del Docente in 
Anno di Prova ; 

∙1 ora di Verifica 
dell’Esperienza 

 
 
 
 
 
 
In presenza, a 
Scuola, con il 
supporto della 
Piattaforma on 
- line 

 
 
 
Peer to Peer 

Docente interessato 
e Tutor 
 

 
 
 
 
 
5. 

 
 
 
 
 
Laboratori Formativi 
e/o Visite in Scuole 
innovative 

 
 
 
Docente interessato 
e Formatori _ USR/ 
Ambito Territoriale 
con la 
collaborazione 
delle Scuole polo 
 

 
 
 
 
Dal mese di Febbraio 

Partecipazione a quattro 
Laboratori, con possibilità di 
scelta tra le diverse Proposte, 
offerte a livello territoriale, 
finalizzati a potenziare le 
Competenze trasversali ed ad 
Approfondire le Competenze 
specifiche, nonché, la 
condivisione di Esperienze e la 
Soluzione di Problemi reali del 
Contesto Scuola. 
 

 
 
 
 
 

12 ore 

 
 
 
 
Laboratoriale  
in presenza 
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6. 

 
 
 
 
 
 
Bilancio delle 
Competenze Finali 

 
 
 
 
 
 
 
Docente interessato 
e Tutor   

 
 
 
 
 
 
 

Maggio/Giugno 

Formalizzazione, resa sempre in 
forma di Autovalutazione, come 
il Bilancio iniziale, ma, al 
contrario di quello, che è 
occasione di Riflessione, in vista 
di un Miglioramento, in questo 
confluiranno i Progressi di 
professionalità, l’Impatto delle 
Azioni Formative realizzate e gli 
Sviluppi ulteriori, da ipotizzare, 
permettendo,  dunque,  di 
registrare le Competenze 
raggiunte, delineante i 
Miglioramenti conseguiti ed i 
Punti che restano, ancora, da 
potenziare. 

 
 
 
 
 
 

3 ore 
Facoltativo* 

 
 
 
 
 
 

Piattaforma on 
- line 

 
7. 

Incontri di Restituzione 
finale 

USR/ Ambito 
Territoriale con la 
collaborazione 
delle Scuole polo 

Maggio Incontro volto alla valutazione 
complessiva dell’Attività 
formativa svolta ed  alla raccolta 
dei Dati in feed back. 

 
3 ore 

Frontale in 
presenza 

8. Valutazione del Docente 
interessato 

Comitato di 
Valutazione 
(Componente 
professionale 
interna) 

Dal mese di Giugno Colloquio finale, di fronte al 
Comitato di Valutazione. 

 Frontale in 
presenza 

 
Note 

*” Il BILANCIO DELLE COMPETENZE FINALI” non è  più previsto come obbligo perché in esso sono  “sono 
state confermate le competenze già individuate, interpretate più come fabbisogno formativo che come competenze già 
possedute”. Il Bilancio finale, in sostanza, si configura  nel Portfolio digitale, insieme ai Bisogni Futuri. 
Si può rivedere il Bilancio iniziale segnando le modifiche a fine Percorso. 

 
 

Sul disposto Quadro, sopra registrato, per qualsiasi ulteriore informativa, si inserisce, comunque, l’interrelazione con i 
preposti Referenti, in primis,  quelli di Istituto. In tale contesto, l’ATPCs, considerati i Bisogni, emergenti dal Contesto,  
dà  Indicazioni, sulle Modalità di articolazione del Percorso Formativo, mentre,  il Dirigente scolastico dell’Istituto, sede 
di Servizio del Docente, avrà cura di validare i Percorsi degli Stessi e cercherà di facilitare lo scambio esperienziale e la 
riflessione. Appunto a tale riflessione, contribuisce l’adozione, tra le Attività, inserite nelle Procedure dei Docenti in Anno 
di Prova del * Bilancio delle Competenze professionali - un atto,  introdotto alla fine degli anni 80, dal ministro del 
lavoro francese, Michael Delebarre, utilizzato, in seguito, per lo più, in ambito europeo, come strumento utile, ai fini 
dell’Orientamento e della Formazione dei Lavoratori, che ha portato, nell’anno 2000, alla nascita del “Qualité Europe 
Bilan de Compétences”, una iniziativa, coinvolgente molti Stati membri dell’Unione Europea, allo scopo di diffondere 
questa nuova Metodologia di Lavoro per riconoscere, identificare e Valorizzare le Competenze, personali e professionali,  
di un Individuo, nel corso della sua vita. L’Approccio, appena menzionato, infatti,  dovrebbe aiutare ogni Persona a 
tracciare il Quadro delle Competenze, già, acquisite, in un particolare ambito lavorativo, facendo emergere i Bisogni 
formativi, per giungere all’elaborazione di un Progetto specifico ed anche evolutivo del proprio Status, professionale e 
personale. La stessa parola Bilancio implica questo significato di Tappa, Occasione di Riflessione, in vista di un 
Miglioramento. Il fatto che la sua Formalizzazione viene resa in forma di Autovalutazione, come recitato dal D. M. 
850/2015, fa si che si  intende una Tipologia strutturata, quindi, con una successione di Domande standardizzate, su 
determinati aspetti, inerenti la Funzione Docente, su cui è possibile fornire Risposte aperte (richiedono di motivare quanto 
affermato, il che,  permettendo una forma discorsiva e narrativa, permette di identificare meglio i Punti di Forza e le 
Criticità del vissuto professionale ed, al contempo, di definire, con maggiore chiarezza, le Prospettive di miglioramento 
per il futuro), semi-aperte o chiuse.  
Gli Esiti della Formazione del Docente o Educatore, in Anno di Prova saranno verificati, sulla base di determinati Criteri 
-  presenti nell’art. 4 D. M. n. 850, il quale insiste sul raggiungimento degli Standard professionali, inerenti la funzione 
Docente,  che afferiscono all’area didattica, organizzativa, relazionale ed, in via generale, al Profilo specifico della 
Funzione Docente, con tutte le connesse Responsabilità. All’elencazione dei Criteri, segue la delineazione di ciò che potrà 
tornare utile per la verifica delle Competenze, di cui sopra, mentre, le Indicazioni, fornite nei commi 1, 2, 3, 4 e 5 dello 
stesso articolo, permettono di tracciare, in via generale, i Punti Focali della Formazione iniziale, che andranno a confluire, 
nel cosiddetto Patto per lo Sviluppo Professionale, di cui è propedeutico il Bilancio delle Competenze iniziali.  
 
Allegato 1_ Note sulla Documentazione in materia 
Allegato 2_ Nota Miur n.ro 39533 del 4 settembre 2019                                                                                             

                                                                                                                     
                                                                                                        

                                                                                                        Il Dirigente scolastico 
                                                                                                                                   ____________________ 
                                                                                                                                 (Prof.ssa Concetta Smeriglio)    

                                                                                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa    
                                                                                                                                                                       ex art. 3 c.2 D.L.gs n. 39/93 con originale agli Atti dell’Ufficio 
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Allegato 1_ Note sulla Documentazione in materia 
 

 
RELAZIONE SULLE ESPERIENZE E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE 
Il Docente neonominato deve elaborare una Relazione sulle proprie esperienze di formazione e di insegnamento,  relative 
all'anno in corso. 
Tale Relazione costituirà un ragionato ''dossier",  circa l’esperienza condotta e sarà arricchita con esperienze di 
apprendimento, considerate, particolarmente, significative, da materiali, eventualmente, prodotti e dal sintetico resoconto 
di esperienze considerate di particolare interesse (esempio partecipazione a gruppi di studio, rapporti con i genitori, 
progetti .....). Questa potrà essere integrata da schede bibliografiche, che evidenzino i riferimenti teorici considerati e le 
letture professionali che hanno accompagnato il primo anno di insegnamento. 
Sulla base della Relazione (che sarà inviata in formato digitale e consegnata in 4 copie presso l’Ufficio di Segreteria, 
entro  lunedì 8 giugno 2020, nonché, degli altri elementi, forniti dal Dirigente scolastico stesso e dal Docente Tutor, il 
Comitato per la Valutazione esprimerà il proprio parere,  ai fini della conferma in ruolo. A tutto, seguirà la Relazione del 
Dirigente scolastico ed il Decreto del Dirigente scolastico di conferma in ruolo con superamento del periodo di prova. 
 
 
Indicazioni per la stesura della Relazione: 
Rispetto alla elaborazione della Relazione, in oggetto, si fornisce un Modello di struttura, quale possibile riferimento e , di 
seguito, alcuni suggerimenti: 
 delineare il quadro della situazione in cui si opera, a partire dalla caratteristiche dell’Istituto e dal plesso per giungere 
alla realtà della sezione in cui si opera. A titolo esemplificativo, si indicano alcuni elementi, che si possono considerare 
nella presentazione della sezione: 
 composizione 
 livello di apprendimento degli alunni 
 interesse e partecipazione 
 rapporti con i genitori 
 quadro orario e gestione della contemporaneità 
 gruppi di intersezione 
 percorsi personalizzati 
 osservazioni, verifiche e valutazione degli alunni; 
 individuare gli aspetti significativi della programmazione educativa e didattica; 
 rispetto alle esperienze di apprendimento presentate, richiamare i riferimenti normativi e pedagogici che legittimano le 
scelte metodologiche e didattiche effettuate; 
 riflessione critica su particolari aspetti didattico-disciplinari, su particolari aspetti organizzativi, su particolari aspetti 
riferiti alle dinamiche relazionali 
 far emergere difficoltà incontrate, darne una lettura critica e definire possibili proposte risolutive. 
La Relazione potrà essere integrata anche dai materiali elaborati durante le attività seminariali (riflessioni teoriche, schemi 
su contenuti e processi, strumenti di lavoro, ....). 
L'insegnante, in ultima analisi, dovrà dimostrare con la sua Relazione di conoscere il contesto in cui opera, di saperlo 
leggere in forma critica, di saper programmare adeguatamente la propria azione di insegnamento, di saper trovare 
soluzioni pertinenti ai problemi rilevati, di saper evidenziare i nodi problematici e di proporre eventuali soluzioni. 
 
 
FUNZIONE del DOCENTE TUTOR della Scuola 
Durante l’anno scolastico, i Docenti neonominati si avvalgono dell'apporto del docente tutor della scuola di appartenenza, 
la cui funzione si esplicherà: 
nel guidare il Docente o Educatore, in anno di prova,  nell’elaborazione della Programmazione educativa-didattica; 
nell'elaborazione di unità/esperienze di apprendimento e percorsi didattici;  nella predisposizione di strumenti di verifica e 
valutazione; nel facilitare i rapporti, interni ed esterni, all’Istituto e l'accesso alle informazioni; nel sostenere il Docente 
neonominato in relazione alle richieste ed esigenze nella stesura della Relazione finale. 
Il Docente tutor, al termine delle attività di Istituto, dovrà presentare al Dirigente scolastico una sintetica relazione 
riguardante il Docente o Educatore, neoimmesso, che concorrerà, insieme ad ogni altro elemento, fornito dal Dirigente 
scolastico, alla formulazione del parere per il superamento del periodo di prova. Per il corrente anno scolastico,  il 
termine per la consegna, sia della Relazione conclusiva che della relazione dei Tutor, è il giorno lunedì 8 giugno 
2020. 
Dallo stesso giorno, le Relazioni saranno a disposizione del Comitato di Valutazione, il quale si riunirà in data da 
definire entro il  30 luglio 2020. 
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Relazione del Tutor - Suggerimenti 
Nome e cognome del docente in anno di prova 
Tipologia di ruolo (posto comune, sostegno, lingua straniera….) 
Sede e classi in cui ha operato 
Docente tutor 
Possibili aspetti: 
Inserimento professionale nel team, nelle classi e nei gruppi di 
lavoro Modalità di lavoro attuate, apporto alle attività e nelle 
iniziative comuni Relazione con alunni e famiglie…. 
 
 
Relazione del Dirigente scolastico 
 
Decreto del Dirigente scolastico di conferma in ruolo con superamento del periodo di prova 
 
 
Riferimenti normativi 
• Articoli 438 e 440 D.Lgs 16.4.1994, n. 297. • C.M. 10.9.1991 n. 267. • C.M. 29.1.1997, n. 73. • Nota 28.5.2001, prot. n. 
39. • C.M. 24.11.1995, n. 357. • C.M. 3.2.2006, prot. n. 196 
 
Periodi computabili per il compimento dei 180 giorni 
• le domeniche e tutti gli altri giorni festivi, le vacanze natalizie e pasquali, il/i giorno/i libero/i; 
• i periodi di interruzione delle lezioni dovute a ragioni di pubblico interesse; 
• il periodo compreso tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni; 
• il servizio prestato nelle Commissioni d’esame; 
• la frequenza di corsi di formazione e aggiornamento; 
• il primo mese di congedo di maternità (c.d. astensione obbligatoria). 
Periodi non computabili per il compimento dei 180 giorni 
• i periodi di ferie, permessi, assenze, aspettative. 
Orario di servizio settimanale ridotto (part time) 
• Ai sensi dell'articolo 438 - comma 2 – “il periodo di prova del personale docente è valido anche se 
prestato per un orario inferiore a quello di cattedra". 
Mancato raggiungimento dei 180 giorni di servizio per congedo di maternità 
• Una volta superato il periodo di prova, la docente ha diritto alla retrodatazione della conferma in 
ruolo non solo giuridica ma anche economica. 
• Il diritto sussiste soltanto se il congedo di maternità fu determinante al mancato superamento della 
prova. 
Mancata partecipazione alle attività seminariali 
• La C.M. n. 267/1991 prevede la possibilità di discutere la relazione da parte di quei docenti che, pur 
avendo prestato il prescritto servizio minimo di 180 giorni, non abbiano potuto, per giustificati e 
documentati 
motivi, partecipare alle attività seminariali (formazione in presenza), ovvero le abbiano potute 
frequentare solo parzialmente. 
Discussione relazione finale e astensione obbligatoria 
• La C. telegrafica n. 357 del 2.11.1984 precisa che la lavoratrice madre in astensione obbligatoria, che 
abbia compiuto 180 giorni di servizio nell’anno scolastico, può sostenere, previa autorizzazione del suo 
medico di fiducia, la discussione della relazione finale col Comitato per la valutazione del servizio. 
• La C.M. 267/1991 prevede anche che la discussione della relazione possa essere rinviata all’anno 
successivo, allorché il docente sia legittimamente impedito solo al momento della discussione stessa. 
Informativa da esporre all’albo della scuola ai sensi dell’art. 49 della Legge n. 249/1968. 
 
 
 
 

                                                                                                        Il Dirigente scolastico 
                                                                                                                                   ____________________ 
                                                                                                                                 (Prof.ssa Concetta Smeriglio)    

                                                                                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa    
                                                                                                                                                                       ex art. 3 c.2 D.L.gs n. 39/93 con originale agli Atti dell’Ufficio 
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